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Saggistica 
 

Swich, A., Yilmaz, S. – Una donna turchese 
 

Serra Yilmaz, attrice e intellettuale nota in tutto il mondo e, da anni, molto amata 
anche in Italia soprattutto grazie ai film di Ferzan Ozpetek, è la "donna turchese", 
perché così la definì una ragazza in Francia - Viene dalla Turchia? È turchese 
allora! - definizione che piacque a Serra perché se, da un lato, ama il suo Paese, 
dall'altro detesta ogni forma di connotazione nazionalistica. Turchese sono anche il 
suo colore preferito, la pietra dura dei suoi orecchini e delle sue innumerevoli 
sciarpe, i suoi grandi occhi e la sfumatura che ha spesso nei capelli. È la sua storia 
personale, corredata da un apparato fotografico, a guidarci in questo viaggio, una 
storia che si intreccia inevitabilmente a quella della Turchia - di cui da tempo si 
discute in vista del suo ingresso in Europa - e che diviene il filo conduttore di un 
percorso attraverso la condizione delle donne di questo Paese. Non figlie 
dell'Islam, o meglio, non solo figlie dell'Islam, non tutte figlie dell'Islam, ma 
semplicemente e, prima di tutto, "donne", al di là di ogni connotazione religiosa. E 

donne anche molto combattive. "Se non lotti non esisti", dice una di loro a proposito delle conquiste 
ottenute con la recente riforma del codice civile e penale.  
 

 
Caputo, I. – Le donne non invecchiano mai 
 

Come si invecchia in una società cullata nel mito dell'eterna giovinezza? E le donne, 
come invecchiano nell'età della chirurgia estetica, delle creme anti-age e del lifting di 
massa? Tra i tanti diritti acquisiti che sono stati rimessi in discussione in questi anni, 
non staremo per caso perdendo anche il diritto di invecchiare in pace, di lasciarci alle 
spalle con serenità gli splendori del tempo che fu? Tutto è cambiato rispetto al recente 
passato. Per la prima volta nella storia, quella che un tempo era la "terza età" è 
diventata un'età di progetti, impegni, passioni, slanci. Una stagione della vita con lo 
sguardo rivolto a ciò che si può ancora realizzare anziché soltanto a quello che ci si è 
lasciati alle spalle. Eppure questa nuova libertà genera anche nuove forme di 
disorientamento e insicurezza, nuove paure sconosciute alle generazioni precedenti. 
Come se improvvisamente, soprattutto per le donne, fosse diventato "vietato 

invecchiare" in una società dove il vecchio è accettato solo se fa finta di essere giovane. 
 
 
Pericoli, L. – Maldafrica 

 
Tenera melanconia, tramonti, ricordi. Un passato bellissimo vissuto in un mondo 
scomparso, quello delle Colonie. Un'epoca lontana vista con infinita nostalgia dagli 
occhi di una donna. Anni trascorsi in paesi stupendi come erano allora: Etiopia, Eritrea, 
Kenya, Somalia. In "Maldafrica" tutto è reale ma una verità ne sovrasta ogni altra: per 
quanti danni l'uomo possa fare alla terra non riuscirà mai a rovinare un tramonto forse 
perché il sole che scompare ha un significato ben più profondo di una semplice 
giornata che finisce. Nel racconto il tramonto si identifica con la vita che scappa e se 
ne va, scivolando tra le dita di una ragazza, come la sabbia rosa che raccoglieva sulle 
spiagge delle isole Bajuni. Gioie, dolori, emozioni, vittorie, sconfitte, malattie, amori, 
come nella pellicola di un vecchio film, lentamente si sfuocano e finiscono per 
scomparire. Piccola come un fotogramma, la scintilla di speranza è nascosta in quel 

tramonto che di ogni giornata è il momento più bello ma inevitabilmente diventa anche il più triste.  
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Rovelli, M. – Servi. Il paese sommerso dei clandestini al lavoro 
 

L'universo dei clandestini al lavoro. Una situazione drammatica fatta di violenze e 
soprusi da parte di caporali e datori di lavoro italiani che fanno leva sulla ricattabilità 
della forza lavoro clandestina per sequestrare loro documenti, trattenere le misere 
paghe concordate, il tutto condito da insulti e violenze quotidiane, con la 
collaborazione attiva di piccoli malavitosi locali. Uno scenario che mai compare sui 
quotidiani nazionali e che invece rappresenta la dorsale nascosta di un'Italia truce e 
violenta: l'altra faccia del mito "italiani brava gente". Dalle campagne siciliane e del 
foggiano, fino ai cantieri edilizi e agli ortomercati del Nord, da questo libro emerge 
una fotografia brutale del nostro paese. Marco Rovelli si è mischiato con i 
clandestini, bevendo insieme a loro il tè, e comunicando, facendosi raccontare le 
loro storie finora inascoltate: dal loro racconto emerge anche il volto crudele del 
nostro capitalismo, ritornato in alcune aree e comparti a forme ottocentesche di 
sfruttamento. Non manca un capitolo sulla condizione degli immigrati nel comune di 

Rosarno: sfruttati senza diritti, vittime di una continua "caccia al nero" e di attacchi da parte di alcuni 
giovani rosarnesi che hanno portato alla violenta protesta del 7 gennaio 2010. 
 
 
Sassano, M. – Pinelli. La finestra chiusa 
 

La sera del 12 dicembre 1969 un uomo varca il portone della Questura di Milano. 
Anarchico, ferroviere, l'uomo, Giuseppe Pinelli, deve essere interrogato per dire ciò che 
sa di un gruppuscolo ai margini della galassia anarchica, il "Circolo XXII Marzo", 
capeggiato da un ballerino, Pietro Valpreda. In quel plumbeo giorno di dicembre, un 
massacro ha insanguinato Milano e atterrito l'Italia per la bomba esplosa alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura in piazza Fontana: 17 morti, 80 feriti. A rileggere oggi questo 
libro, quarantanni dopo, che assomma gran parte di "Pinelli: un suicidio di Stato" a due 
capitoli di "La politica della strage", non viene voglia di aggiungere o cambiare nulla, la 
ricostruzione resta ancora del tutto convincente, ma, e è quel che più sorprende, 
anche la chiave di lettura non è invecchiata, perché, nonostante la passione e la 
militanza, più che l'ideologia valse già allora il desiderio di verità. D'altra parte, com'è 

stato evidente anche nelle parole che a quegli eventi ha dedicato quest'anno il Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, le trame eversive che tra la fine degli anni sessanta e l'inizio del decennio 
successivo misero a dura prova l'Italia restano episodi oscuri, in gran parte misteriosi, anche se è 
inequivocabilmente evidente che i gruppi terroristici di destra e di sinistra allora attivi godettero di più di 
qualche connivenza tra apparati dello Stato "deviati". (Introduzione di Cesare De Michelis) 
 
 
Franceschini, E. – Voglio l’America 
 

 
È arrivato a New York da solo, con un borsone rosso a tracolla, una macchina da 
scrivere portatile e il sogno di conquistare l'America, almeno per un po'. È un 
provinciale italiano appena uscito dall'università che si è messo in testa di fare il 
giornalista negli Stati Uniti, attirato dai romanzi di Bukowski, dai film di De Niro, dalle 
luci di Broadway. Ma la realtà è diversa dalla fantasia: nessun giornale pubblica i suoi 
articoli, per sopravvivere distribuisce volantini pubblicitari di un topless bar e non ci 
sono luci attorno a Hell's Kitchen, la "cucina dell'inferno", dove ha preso in affitto un 
appartamentino con gli ultimi soldi che gli sono rimasti. Poi John Gambino, "padrino" di 
una delle famiglie di Cosa Nostra che controllano il crimine organizzato in città, viene 
arrestato: ed è la sua occasione di mettersi alla prova. Tra loft di artisti squattrinati, 
fumosi jazz club e discoteche con toilette bisex, vola via un anno pieno di sorprese, che 

lo lascia davanti a un doppio bivio: sposare Angie, un'italoamericana che gioca a biliardo meglio di un 
uomo? E una volta fatti i conti con l'America, rimanere o tornare? 
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Mori, A.M. – Nove per due 

 
"Complimenti signora, lei aspetta un bambino..." È il pomeriggio di un giorno 
qualunque, a Roma. La destinataria dell'annuncio è Mariarosa, una ragazza come 
tante, trentatré anni, un lavoro ottenuto a fatica dopo anni di tentativi a vuoto, uno 
stipendio piccolo piccolo come per tutti i giovani di oggi, per compagno un coetaneo 
fortunatamente "gentile": come tante ragazze del nostro paese che detiene uno tra i 
più bassi tassi di natalità del mondo, ha coltivato e coltiva il desiderio di un figlio, ma 
è dolorosamente consapevole di una realtà, quella italiana, che, al di là della retorica 
e dei proclami di facciata, è fondamentalmente nemica delle madri, costrette troppo 
spesso ad abbandonare il lavoro, lasciate sole a combattere il rischio drammatico 
della depressione, affogate da eccessi di retorica cui fanno da contraltare altrettanti 
eccessi di indifferenza generalizzata, e qualche volta anche in qualcosa di più e di 
peggio dell'indifferenza. Attraverso un racconto fortemente emotivo, "Nove per due" 

dà voce al vero sentire delle madri di sempre e di quelle di oggi in particolare, raccontate abitualmente 
con la sola freddezza di una cifra, che peraltro contiene in sé anche un giudizio morale di condanna: tasso 
di natalità 1,3. 
 
Lorenzetto, S. – Si ringrazia per le amorevoli cure prestate 
 

"La morte è inevitabile; la maggior parte delle malattie gravi non può essere 
guarita; gli antibiotici non servono per curare l'influenza; le protesi artificiali ogni 
tanto si rompono; gli ospedali sono luoghi pericolosi; ogni medicamento ha anche 
effetti secondari; la maggioranza degli interventi medici da solo benefici 
marginali e molti non hanno effetto; gli screening producono anche falsi positivi e 
falsi negativi; esistono modi migliori di spendere i soldi che destinarli ad acquisire 
tecnologia medico-sanitaria". Lo scriveva dieci anni fa, in un editoriale, Richard 
Smith, direttore del "British Journal of Medicine", influente rivista accademica 
fondata nel 1840. In questo libro Stefano Lorenzetto prosegue e approfondisce il 
suo rapporto personale con i medici e con la medicina cominciato appena cinque 
giorni dopo la nascita per colpa di una meningite. Lo fa ancora una volta con la 
tecnica dell'intervista, nella quale è considerato il numero uno in Italia. Convinto 
come non mai che imparare a riconoscere malattie e malesseri non sempre cura 
il corpo, ma talvolta salva l'anima. (Prefazione di Lucetta Scaraffia) 
 

 
 
Andreoli, V. – La fatica di crescere 
 

Un mattino il signor Gregor Samsa si sveglia improvvisamente trasformato in uno 
scarafaggio. Proprio come il protagonista della Metamorfosi di Kafka, l'adolescente, 
travolto da un cambiamento che coinvolge il proprio corpo e con esso tutto il 
mondo che lo circonda, non si riconosce più, ha difficoltà a definirsi, non si piace. 
Non c'è dubbio che lasciare l'infanzia sia sempre stato difficile. Ma oggi come 
stanno le cose? Come affrontano gli adolescenti del nuovo millennio la faticosa 
avventura di crescere? Abbiamo gli eroi del nulla, dell'alcol, della droga, dei tragici 
"sabato sera", del presente senza futuro... Sono ragazzi che hanno perso fiducia in 
se stessi e negli altri, che faticano a superare ogni difficoltà e ad affrontare il dolore 
di vivere. E la famiglia, la scuola, la società non sanno, e forse non si impegnano 
sufficientemente per aiutarli. In questo libro Vittorino Andreoli riflette sulla grave 
crisi in cui versa l'adolescenza oggi, e pone l'attenzione sulle parole-chiave che 
possono aiutare a comprenderla meglio. Non un manuale di istruzioni per l'uso, ma 
un percorso che, modulato sui sentimenti, la percezione del corpo, il dolore, lo 

scorrere del tempo e l'immaginazione, invita al dialogo tra i giovani e con i giovani. Perché "l'adolescenza 
è una vita che viene condivisa"; e chi la sta affrontando, al di là di una morale rigida, deve essere capito 
e aiutato nella "fatica di crescere".  
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Ottone P. – La guerra della rosa 

 
Il gruppo Mondadori-Espresso, formato alla fine degli anni Ottanta attraverso la 
fusione di due gloriose case editrici, era il più importante complesso editoriale in 
Italia: pubblicava un quotidiano nazionale, la Repubblica, tre newsmagazine, 
L'Espresso, Panorama, Epoca, una quindicina di quotidiani locali, settimanali di varietà 
e femminili. Era inoltre il primo editore di libri. Principale azionista: Carlo De 
Benedetti. Ma Silvio Berlusconi decise di affrontarlo, per strappargli il controllo. 
Nacque così uno scontro frontale che fu poi chiamato la Guerra della Rosa, prendendo 
lo spunto dal simbolo della casa editrice fondata da Arnoldo. Piero Ottone, lui stesso 
rivestito allora di incarichi alla Mondadori, conosceva da lungo tempo i vari 
personaggi, e assisteva allo scontro in prima fila. Quando ancora le sorti del gruppo 
non erano decise, Ottone scrisse e pubblicò questo libro, raccontando gli eventi con la 
partecipazione del testimone e con il distacco dello spettatore. C'è stato un seguito. 

Nel 2007 i giudici hanno però definitivamente accertato che una sentenza decisiva per la proprietà del 
gruppo era stata comperata a beneficio della Fininvest di Berlusconi attraverso la corruzione di un 
giudice, e il Tribunale civile di Milano, in seguito a tale corruzione, ha condannato la stessa Fininvest a 
pagare alla CIR di De Benedetti un risarcimento di settecentocinquanta milioni di euro. In questa nuova 
edizione, Ottone ripercorre gli ultimi avvenimenti. 
 
 
Capririca, A. – I granduchi di Soldonia 

 
Se la crisi ha ridotto al rango di semplici milionari quasi un terzo dei "signori nove 
zeri" inclusi nella lista annuale della rivista Forbes, non sono di certo loro a pagare il 
conto di un ventennio di finanza sconsiderata. Che differenza c'è, in fondo, tra 
sedere in cima a una montagna di 4 miliardi di dollari e una di appena 3 o 2? 
Dunque, non solo è falso che "anche i ricchi piangono" ma, a giudicare dagli sfarzi e 
dagli eccessi ai quali si abbandonano, gli Abramovich, gli Ismailov, i Mittal, i 
Mansour bin Zayed e gli altri membri dell'ultraesclusivo club dei "vergognosamente 
ricchi" non si vergognano affatto delle spregiudicate manovre che stanno all'origine 
delle loro fortune. Anche questo libro di Antonio Caprarica è in un certo senso, come 
i precedenti, un diario di viaggio, ma in un paese particolare, identificato da un 
unico confine: il livello del conto in banca. Percorrendo in lungo e in largo la terra di 
Soldonia, ci si imbatte in caveau rigurgitanti denaro, in regge da mille e una notte, 
in porti ingorgati da megayacht: i luoghi dove si consumano i rituali, le follie e gli 

affari sporchi dell'elite che determina gli indirizzi dell'economia mondiale come i trend della moda, 
dell'abitare, del viaggiare. Un itinerario in un mondo molto lontano dalla Terra, dove "le proteste dei 
disoccupati e i cigolii dei cancelli delle fabbriche che chiudono sono solo rumori di fondo". 
 
Travaglio, M. – Ad personam 

 
Corrompere giudici e testimoni, falsificare bilanci, frodare il fisco. E non essere 
processati. Sedici anni di leggi prèt-à-porter (1994-2010) ad personam, ma anche ad 
personas, "ad aziendam", "ad mafiam" e "ad castam" per pochi potenti illustri. Dai 
decreti Conso e Biondi dopo Tangentopoli alla Bicamerale ("Il piano di rinascita 
democratica? Me lo stanno copiando con la bozza Boato", esultava Lido Gelli). Per 
continuare con le leggi sul falso in bilancio, le rogatorie, le intercettazioni, con le 
norme prò Sofri e Dell'Utri, prò Sismi e Telecom, e con i condoni fiscali e edilizi, con 
l'indulto del centrosinistra, con i lodi Schifarli e Alfano, gli illegittimi impedimenti e il 
processo breve che fulmina gli scandali Mills, Cirio, Parmalat, Fiorani, Uni poi, 
Calciopoli e le truffe della clinica Santa Rita. Tutti salvi. Sedici anni per tornare a 
Tangentopoli e a Mafiopoli, cancellando Mani pulite e la Primavera di Palermo, e 
beatificando Craxi, corrotto e latitante. 
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Bettini, M., Franco, C. – Il mito di Circe. Immagini e racconti dalla Grecia a oggi 
 
Figlia del Sole e di una ninfa, ambiguamente oscillante fra dea e maga, 
femmefatale e dama soccorrevole, amante vendicativa e divinità benigna, 
prostituta e madre di eroi, signora della natura selvaggia e maestra di raffinati 
lussi, da secoli la figura di Circe si modula sulla doppia natura dei pharmaka cui è 
affidato il suo potere. Essi sono veleni potenti in grado di produrre qualunque 
trasformazione: lugubri degradazioni in cui l'umanità della vittima rimane 
imprigionata in un corpo bestiale, ma anche luminose sublimazioni, capaci di 
rendere l'individuo migliore (più giovane, più forte, più bello) o addirittura di 
trasformarlo in dio, donandogli l'immortalità. Molteplici e singolari sono le identità 
che il mito di Circe ha assunto nei secoli. Maurizio Bettini e Cristiana Franco la 
seguono lungo l'intera tradizione mitologica che la vede protagonista nel corso dei 
secoli, dall'antichità al Novecento di Joyce, H. Mann e Margaret Atwood, passando 

attraverso alla figura di maga seduttrice dell'epica rinascimentale e alla deformazione in infelice amante 
che la potente dea subisce nella cultura barocca. 
 
 

Acton, M. – Guardare un quadro 
 
Guardare un quadro costituisce una guida accessibile allo studio e alla 
comprensione della pittura a partire dall'analisi di singole opere esemplari. L'autrice 
accompagna il lettore lungo un tragitto che gli permette di sviluppare le proprie 
capacità visuali, analitiche e storiche, invitandolo a scoprire il sistema di 
funzionamento di ogni immagine artistica, i suoi caratteri costitutivi e il loro 
rapporto armonico all'interno dell'opera. Ogni capitolo del volume è dedicato agli 
elementi di base a disposizione dell'artista nel momento in cui realizza l'opera 
(composizione, spazio, forma, tono, colore). Al contempo viene sottolineata 
l'importanza del tema, il ruolo della tecnica impiegata e il particolare contesto 
storico d'appartenenza (destinatario, messaggio, intenzione artistica...). Il volume 
è illustrato da oltre 100 immagini a colori e in bianco e nero appartenenti alla 
tradizione europea e americana, da Piero della Francesca a Paolo Uccello, da 
Caravaggio a Rembrandt, da Van Gogh a Botticelli, da Picasso a Matisse, da Rothko 
a Kiefer. 

 
 
Chéroux, C. – L’errore fotografico 
 

Se il termine Fautographie - errore fotografico - sembra risalire a Man Ray, la 
pratica, nelle sue molteplici forme, è antica quanto la fotografia stessa. Cancellature 
e fallimenti, sorprese belle o brutte, détournements, lapsus e pasticci hanno 
delimitato la sua storia, fecondato le avanguardie, ispirato le teorie più importanti e 
le esperienze più fantasiose, suscitato dibattiti estetici spinosi quanto appassionanti. 
Secondo Gaston Bachelard «è in forma di ostacoli che bisogna porre il problema 
della conoscenza scientifica». È questo il modello epistemologico su cui si basa il 
presente saggio, che scommette sull'errore fotografico come strumento cognitivo: è 
nelle sue ombre, nei suoi scatti errati, nei suoi accidenti e nei suoi lapsus che la 
fotografia si svela e meglio lascia analizzare la sua natura. L'errore fotografico non 
si avvicina quindi alle fotografie errate con lo spirito con cui Rimbaud si avvicinava 
ai «dipinti idioti», e neppure difende o esalta ciò che dagli altri è vilipeso, per gusto 
stravagante o semplice civetteria. Non cede neppure alla tradizione letteraria 

dell'apologia paradossale, facendone l'elogio. Al contrario, questo piccolo trattato di «ematologia» 
fotografica, per esteti, storici dell'immagine e curiosi, cerca prima di tutto di circoscrivere i lapsus di quel 
medium e di comprendere ciò che rivelano, tenendosi a distanza dal semplice museo degli orrori, dalle 
collezioni che allineano esemplari anomali, sempre a rischio di sconfinare nella teratologia. 
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Elliott, A. – I concetti del sé 
 
Il concetto di sé ha una storia remota e complessa all'interno della storia del 
pensiero. Nato nell'antichità greca, si è poi variamente connesso al problema ancor 
più remoto dell'anima, della sua natura e sostanza, per evolvere successivamente, 
nel contesto della civiltà cristiana, come questione della persona (anima incarnata, 
resurrezione della carne...) e divenire infine, nel pieno dell'età moderna e 
contemporanea, uno dei problemi centrali della riflessione filosofica: quello della 
soggettività e dell'identità personale. In epoca più recente, il sé si è riproposto 
sulla scena della riflessione in quella serie di campi spesso antagonisti alla filosofia 
costituiti dalle scienze umane. Ma non sempre i risultati di tali approcci alla 
questione dell'individuo sono stati chiari. Era dunque necessaria una sistemazione 
organica e coerente delle molteplici elaborazioni prodotte intorno a questo 
concetto dai vari ambiti della riflessione sociologica, psicologica, culturale oltre che 
ovviamente filosofica. È quanto fa nel suo libro Anthony Elliott, fornendoci 
introduzione alle discussioni intorno a questo tema fondamentale della 
contemporaneità. 

 
 
Settis, S. – Artisti e committenti fra Quattro e Cinquecento 

 
Come funziona il laboratorio della creazione artistica nell'Italia del Rinascimento? 
Qual è il gioco delle parti fra artista, committente, "consiglieri" e "amici" dell'uno e 
dell'altro? Quale il loro rapporto col pubblico? Queste le domande che Salvatore 
Settis, nel saggio che dà il titolo a questo volume, apparso nel 1981 negli "Annali 
della storia d'Italia Einaudi", pone a numerosi artisti, da Giorgione a Mantegna, da 
Leonardo a Leon Battista Alberti, da Michelangelo a Vasari. Un insieme di casi 
concreti, guardati da vicino con l'ausilio di contratti, lettere e altri documenti 
contemporanei, consente di descrivere e analizzare le pratiche socio-culturali che 
articolano il rapporto committente-artista, esplorandone le dinamiche ed 
evidenziandone le costanti. Settis mette cosi a fuoco la distribuzione dei ruoli nel 
processo di creazione di un'immagine, ma anche il progressivo accrescersi dello 
spazio operativo dell'artista, il suo impadronirsi dell'"invenzione" che all'origine 
faceva parte dell'"intenzione" del committente. Tre saggi su Giorgione (fra cui una 
nuova interpretazione della Pala di Castelfranco) chiudono il cerchio, tornando a un 
artista il cui rapporto con la committenza è, per la scarsezza di documentazione 

diretta, oggetto di studio particolarmente stimolante. (Postfazione di Antonio Pinelli) 
 
 
Matthiae, P. - Ebla. La città del trono 
 

Il fortunato volume dedicato a Ebla da Paolo Matthiae (Ebla, un impero ritrovato. Dai 
primi scavi alle ultime scoperte) uscì nel 1977 e venne riveduto e aggiornato 
dall'autore nel 1989. Dopo le recenti campagne di scavo e in seguito al progresso 
degli studi sugli archivi, un semplice aggiornamento non era sufficiente: l'autore ha 
ritenuto indispensabile scrivere un nuovo saggio su Ebla che fosse una ricostruzione 
omogenea e del tutto aggiornata della storia e dell'archeologia della città siriana. La 
società, l'economia, la lingua, l'architettura, l'arte, la religione di un centro urbano e 
di una struttura politica di oltre quattromila anni or sono si ricompongono in un 
quadro affascinante lungo 45 anni di scavi. Dai primi sondaggi della Missione 
archeologica in Siria nel 1964, con l'identificazione di Ebla nel 1968, fino ad oggi (il 
titolo del volume ricalca l'appellativo che designa la città in uno straodinario poema 
hittio-hurrita sulla conquista di Ebla scoperto di recente ad Hattusa): le tappe 
salienti da cui rinasce un millennio di storia, tra il 2400 e il 1600 a.C., con le vicende 

di un regno potente e temuto di cui tremila anni fa era già perduto il ricordo. 
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Vauchez, A. – Francesco d’Assisi 
 
Dal Medioevo fino ai nostri giorni, sono tantissime le opere dedicate a San 
Francesco. La fama del santo che amava la povertà e predicava agli uccelli va 
ben oltre le frontiere del cattolicesimo: sono molti i credenti e i non credenti 
interessati a lui e al francescanesimo, un ordine che ha profondamente 
influenzato il cristianesimo occidentale. Nonostante la simpatia che circonda la 
sua figura, il "poverello di Assisi" rimane ancor oggi poco conosciuto, e la sua 
immagine è stata talvolta offuscata da interpretazioni edificanti o fantasiose che 
ne hanno annacquato o distorto il messaggio. Gli studi che gli sono stati 
consacrati negli ultimi cinquant'anni, in Italia e nel mondo, hanno 
profondamente modificato le nostre conoscenze. Il volume di Vauchez, che di 
tutti questi studi è il culmine, si presenta come la più aggiornata e rigorosa 
ricerca storica sull'argomento: con stile sobrio e scorrevole smonta luoghi 
comuni, ricostruisce attraverso Francesco una dimensione complessiva dell'Italia 
del periodo e descrive la sua immensa "fortuna" postuma.  

  
 
Frugoni, C. – La voce delle immagini. Pillole iconografiche dal Medioevo 
 

Pillole iconografiche si propone di mettere a suo agio il visitatore di una mostra, di 
un museo. La prima parte del volume è dedicata ai gesti in codice: come 
attraverso le dita, la posizione delle braccia e delle gambe si possano comunicare 
situazioni ed emozioni; alle convenzioni iconografiche riguardanti gli edifici e le loro 
relazioni con i personaggi: come veniva resa la tridimensionalità, la prospettiva, il 
dentro e il fuori, il dietro e il davanti. Un capitolo è dedicato alla rappresentazione 
del diverso, a tutti i modi con cui si declinava l'antisemitismo e l'avversione per le 
persone di colore. Due capitoli sono consacrati a Maria e a Cristo (alla vita di 
Maria, al suo rapporto con il Figlio Bambino; a Cristo nella sua vita terrena con una 
particolare attenzione al ciclo della Passione, fino al ritorno nei cicli dove sale 
anche la Madre, regina della corte celeste); in essi è spiegato anche il significato di 
frutta, fiori e fauna (dal leone al pettirosso), associati alle loro rappresentazioni. 
L'ultimo capitolo è dedicato ad alcuni tratti simbolici, come ad esempio alla 

differenza fra nimbo a raggi e nimbo tondo intorno al capo, al significato del nimbo esagonale, al signum 
viventis. Completa il volume un indice analitico particolarmente minuzioso e un dizionarietto delle parole 
tecniche. 
 
Shiner, L. – L’invenzione dell’arte. Una storia culturale 

 
La ricerca storico-filosofica interpreta di solito le produzioni artistiche basandosi su 
una categoria assunta a priori, derivante da una concezione universalistica delle 
scienze figlia dell'Illuminismo. I metodi della storia dell'arte e dell'estetica sono 
quindi spesso applicati a epoche in cui l'idea moderna di "arte" era del tutto 
assente, o a luoghi in cui essa giunse solo con la colonizzazione. L'inclusione 
odierna di manufatti extraeuropei nei musei o il problema dei limiti reciproci tra 
arte e artigianato sono solo alcuni dei temi di dibattito ai quali Larry Shiner 
fornisce nuovi, dirimenti argomenti. La tendenza a considerare opere d'arte le 
tragedie di Sofocle, le cantate di Bach o i dipinti di Leonardo induce a trascurare 
dati importanti quali il valore politico delle rappresentazioni teatrali nell'antica 
Grecia, la funzione religiosa e sociale della musica, il ruolo della committenza e dei 
collaboratori nella pittura rinascimentale. Non si tratta di ridimensionare la qualità 
del lavoro degli artisti, ma di interpretare correttamente i documenti del passato: 
se l'apprezzamento delle loro opere si basa oggi su criteri come indipendenza e 

originalità, ciò non significa che fu sempre cosi. Ripercorrendo la storia dell'arte dall'antichità a oggi, 
Shiner mette in luce la grande variabilità dei concetti di "arte" come la diversità delle funzioni concrete 
attribuite a manufatti, composizioni e rappresentazioni. 
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Pamuk, O. – Altri colori. Vita, arte, libri e città 
 
Con più di 70 prose - e una storia - Pamuk mette in scena nelle pagine di questo 
libro un singolare autoritratto intellettuale costruito con sequenze di frammenti 
autobiografici, pensieri e "momenti d'essere". Al centro mette la sua città e la sua 
attività preferita (oltre a quella quasi compulsiva di leggere e scrivere): "guardare 
fuori dalla finestra", perché le finestre di Istanbul contengono tutte le storie della 
città - un gesto che dà il titolo al racconto che chiude il volume. Lo scrittore turco 
riunisce in un continuum narrativo situazioni, idee e immagini che quasi 
inspiegabilmente non sono mai confluite nei suoi romanzi. 
 
 
 
 
 

 
Saviano, R. – La parola contro la camorra 
 

"Attraverso il racconto della cronaca quotidiana ho cercato di far emergere la 
realtà di una guerra sconosciuta a gran parte del Paese. Migliaia di morti negli 
ultimi dieci anni, tra cui decine di vittime innocenti: ecco la verità del Sud Italia. 
Una verità sempre più ignorata dai media nazionali. Questo libro e questo DVD 
raccontano storie sconosciute, a volte dimenticate o spesso colpevolmente 
rimosse. Storie che mappano la mia terra e ne tracciano una geografia diversa da 
quella ufficiale, e a parlare sono le testate locali: titoli e articoli scritti col sangue, 
che gridano vendetta". Roberto Saviano ripercorre il filo che lega informazione, 
camorra e potere, e propone una "parola contro la camorra" come possibilità 
estesa a ogni singola persona. Apre il Dvd una orazione civile intitolata "La parola 
contro la camorra". Un inedito di quasi un'ora, registrato per questa occasione il 
30 ottobre 2009. A seguire il video tratto dalla puntata speciale di "Che tempo 
che fa" andata in onda il 25 marzo 2009. Roberto Saviano intitola "La parola 
contro la camorra" anche il libro che accompagna il DVD, e che si compone di tre 

sequenze: "Una luce costante", Così parla la mia terra" e "Il racconto delle immagini". Completano il 
volume scritti di Walter Siti, Aldo Grasso, Paolo Fabbri, Benedetta Tobagi. 
 
Foer, Jonathan Safran – Se niente importa. Perché mangiamo gli animali? 
 

Jonathan Safran Foer, da piccolo, trascorreva il sabato e la domenica con 
sua nonna. Quando arrivava, lei lo sollevava per aria stringendolo in un 
forte abbraccio, e lo stesso faceva quando andava via. Ma non era solo 
affetto, il suo: dietro c'era la preoccupazione costante di sapere che il 
nipote avesse mangiato a sufficienza. La preoccupazione di chi è quasi 
morto di fame durante la guerra, ma è stato capace di rifiutare della carne 
di maiale che l'avrebbe tenuto in vita, perché non era cibo kosher, perché 
"se niente importa, non c'è niente da salvare". Il cibo per lei non è solo 
cibo, è "terrore, dignità, gratitudine, vendetta, gioia, umiliazione, religione, 
storia e, ovviamente, amore". Una volta diventato padre, Foer ripensa a 
questo insegnamento e inizia a interrogarsi su cosa sia la carne, perché 
nutrire suo figlio non è come nutrire se stesso, è più importante. Questo 

libro è il frutto di un'indagine durata quasi tre anni che l'ha portato negli allevamenti intensivi, 
visitati anche nel cuore della notte, che l'ha spinto a raccontare le violenze sugli animali e i 
venefici trattamenti a base di farmaci che devono subire, a descrivere come vengono uccisi per 
diventare il nostro cibo quotidiano.  
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Grossman, Vasilij – Tutto scorre 

 

Vasilij Grossman scrisse questo libro, che è il suo testamento, fra il 1955 e il 
1963. Come nel grandioso "Vita e destino", non cambiò molto dello stile 
scabro e aspro che lo aveva reso celebre fra gli scrittori del realismo 
socialista. Ma vi infuse l'inconfondibile tono della verità. Con lucidità e 
fermezza, prima di ogni altro parlò qui di argomenti intoccabili: la perenne 
tortura della vita nei campi, ma anche l'altra tortura, più sottile, di chi ne 
ritorna e riconosce la bassezza e il terrore negli occhi imbarazzati di parenti e 
conoscenti; lo sterminio sistematico dei kulaki; la delazione come fondamento 
della società; il vero ruolo di Lenin e del suo "spregio della libertà" nella 
costruzione del mondo sovietico. 
 

 
Peregalli, Roberto – la corazza ricamata : i Greci e l’invisibile 
 

Tra Omero e Platone si verifica, nella cultura greca, un capovolgimento dell'idea 
di conoscenza: per Omero conoscere equivale a vedere, come per i filosofi 
presocratici e ancora per Erodoto e Ippocrate; ma per Piatone (e per la lunga 
tradizione idealistica che da lui prende, le mosse) ciò che si vede è un inganno, 
la vera conoscenza è quella delle cose invisibili. Passando per il sapere 
misterico della Grecia pre-socratica, per il mito di Edipo, in cui il tema della 
vista e della cecità ha un ruolo centrale, e per quello delle sirene, il libro indaga 
il rapporto, a volte tragico, tra sapere e vedere, mettendo in luce le radici 
antiche di dibattiti concettuali tuttora in corso. 

 
Crawford, Matthew – Il lavoro manuale come medicina dell’anima 

 

Quanti di noi sarebbero capaci di rimediare a un piccolo guasto in casa 
propria, si tratti di un semplice elettrodomestico o di un lavello? Quanti 
sarebbero in grado di riparare la propria automobile o, molto più 
banalmente, la bicicletta senza dover ricorrere a un meccanico o a 
qualcuno che, a pagamento, lo faccia per noi? Non sono passate neppure 
due generazioni e, incredibile a dirsi, quello che per i nostri nonni o per i 
nostri genitori era del tutto ovvio, è diventato per noi quasi impensabile: 
prendersi cura degli oggetti quotidiani, dedicarvi del tempo, sporcarsi 
magari le mani di grasso, ma ripararli da sé. Ci siamo convinti che i 
cosiddetti "lavori di concetto" siano più gratificanti sul piano sociale e 
intellettuale. Non è quasi mai vero, e Matthew Crawford, un filosofo che ha 

preso la bizzarra decisione di abbandonare il suo ben remunerato lavoro in un centro di studi 
politici di Washington per fare il meccanico di motociclette, capovolge proprio questa idea: 
l'evoluzione del lavoro d'ufficio, in realtà, ha trasformato i "colletti bianchi" in un esercito di 
frustrati esecutori di direttive altrui. E, soprattutto, li ha privati della possibilità di toccare con 
mano i benefici concreti della propria attività. All'opposto, i mestieri manuali, come ci mostra 
Crawford offrono spazi di libertà e appagamento del tutto dimenticati da molti di noi. 
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Gratteri, Nicola – La Malapianta 
 

"High tech e lupara." Potrebbe essere il titolo di un'improbabile parodia 
cinematografica. Invece è la sconcertante ma fedele fotografia che Nicola 
Gratteri ci dà della 'ndrangheta. In una veloce e appassionante 
conversazione con Antonio Nicaso, che sullo stesso argomento ha firmato 
con lui "Fratelli di sangue", Gratteri ritorna ad approfondire un fenomeno 
criminale di portata internazionale che, dopo lunghi e colpevoli ritardi, 
inizia finalmente a essere percepito nella sua vera dimensione. A rivelare 
la forza dell'organizzazione criminale calabrese bastano poche cifre: il suo 
fatturato annuo è di 44 miliardi di euro, il 2,9% del Prodotto interno lordo. 
Il "core business" è rappresentato dal traffico di droga (la 'ndrangheta 
controlla quasi tutta la cocaina che circola in Europa): un ricavo di 27.240 

milioni di euro all'anno, il 55% in più rispetto al ricavo annuo della Finmeccanica, il gigante 
dell'industria italiana. A questa spettacolare espansione fa da contraltare il degrado sociale e 
ambientale della Calabria, prigioniera di una criminalità che la opprime, ne sfrutta 
famelicamente ogni risorsa e poi l'abbandona impietosamente al suo destino. La crescita e la 
fortuna di questa malapianta viene raccontata attraverso temi ed eventi cruciali: dalle lontane 
origini alla stagione dei sequestri di persona, all'espansione sul territorio italiano e all'estero; 
dalle collusioni con la politica alla conquista della leadership nel traffico di droga, alle 
inquietanti vicende dei rifiuti tossici. 
 
Keay, J. – La via delle spezie 
 

Affermare che le spezie siano responsabili dell'esplorazione del nostro 
pianeta può a prima vista apparire come uno di quei paradossi utili per 
conversare di storia nei salotti. Mai però paradosso corrisponde alla 
realtà come in questo caso. Nel corso dei secoli, infatti, i sovrani hanno 
messo in gioco il loro prestigio, i navigatori rischiato le loro vite, non 
nella ricerca dell'oro o nella brama di potere, ma per ridistribuire a volte 
una quantità minima di quei prodotti vegetali che appaiono oggi 
inessenziali e quasi irrilevanti. Che si trattasse di andare oltre i confini 
del mondo conosciuto verso est, come per Vasco de Gama, o verso 
ovest, come per Cristoforo Colombo e Ferdinando Magellano, i grandi 
pionieri del Rinascimento navigarono sempre e comunque in cerca di 
spezie. La scoperta delle Americhe, della circumnavigazione dell'Africa e 
di quel collegamento mancante nella circonferenza del mondo che fu il 
Pacifico, furono, perciò, tutte conseguenze inaspettate dell'ossessiva 

ricerca di odori forti e fragranze. Come anche lo sviluppo dell'ingegneria navale, della scienza 
della navigazione e di quella balistica che, col tempo, diede alle potenze marinare dell'Europa 
occidentale la superiorità sulle altre nazioni e la possibilità della fondazione di un impero. Come 
una saga esotica e avventurosa, "La via delle spezie" trasporta il lettore nel cuore di questa 
straordinaria vicenda, nelle guerre che da esse scaturirono, nell'epica dell'esplorazione che 
essa inaugurò.  
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Boatti, Giorgio – Preferirei di no. Le storie dei dodici professori che si opposero a 
Mussolini 
 

Su un migliaio di ordinari in cattedra sono in dodici a dire di no all'imposizione del 
giuramento di fedeltà al regime fascista. Ad essi bisogna aggiungerne altri due, 
decisi al rifiuto e tuttavia, in quell'autunno 1931 lontani dall'Italia: così la visibilità 
del loro gesto finisce con l'essere più sfumata. Dodici uomini, differenti per origine, 
carattere, modi di pensare, attitudini sociali e radicamento alla vita, che in 
quell'autunno salgono in cattedra per insegnare che dire di no è una scelta di 
veridicità dovuta prima di tutto a se stessi. 
 

Ferro Licia, Monteleone Maria – Miti romani 
 
"Quando il mondo ebbe inizio e Giano tornò ad avere l'aspetto di un dio, 
poco a poco, si narra, apparvero ovunque le fonti, i laghi, i fiumi, le valli e i 
monti coperti di boschi. Apparvero pesci nell'acqua, animali sui prati e nelle 
foreste, uccelli nell'aria. Solo in ultimo fece il suo ingresso l'essere umano. 
Forse fu in quel momento che Giano si guardò intorno e scelse la sua 
dimora, una collina coperta allora di querce e farnetti. "Da quassù, - si 
disse, - potrò godermi ogni cosa, basta solo aspettare". E da quel colle 
Gianicolo lo chiameranno - si dispose a guardare l'inizio del tempo e dello 
spazio di Roma". È esistita una mitologia romana? A questa domanda, che 
ormai da più di due secoli alimenta accesi dibattiti fra gli studiosi, un antico 
romano avrebbe forse risposto con indignato stupore, elencando nomi, 
luoghi e avventure: dal tempo dei Fauni e degli Aborigeni all'approdo di 

Enea nel Lazio e alla fondazione della stirpe, dalla storia di Romolo e Remo ai sette re, dalla 
fine della monarchia agli eroi della Res publica. Mosse dal gusto e dal piacere del raccontare e 
guidate dalle coordinate rigorose fornite dalle fonti antiche, Licia Ferro e Maria Monteleone 
narrano in questo libro, storia dopo storia, i miti di Roma arcaica: offrendo al lettore, quasi 
dall'interno, uno sguardo sulla cultura e sull'immaginario degli antichi Romani. Un saggio di 
Maurizio Bettini apre una nuova prospettiva sul mito romano e sul dibattuto problema della sua 
esistenza. 
 
Manfredi, Valerio Massimo – La tomba di Alessandro. L’enigma 
 

 La storia della tomba di Alessandro è la storia di un'avventura. Districare le 
infinite leggende dai fatti, interpretare le fonti storiche, lacunose e 
contraddittorie, addentrarsi nel mito equivale a muoversi verso "una meta 
enigmatica e sfuggente come i miraggi del deserto". Con l'affermarsi del 
cristianesimo, infatti, il sepolcro di Alessandro, eretto nella città che portava il 
suo nome e oggetto di venerazione e visite continue per sette lunghi secoli, in 
pochi anni cadde nell'oblio. Forse per cause naturali o eventi bellici, forse per 
una sorta di damnatio memoriae, forse per tutte queste ragioni insieme, di 
esso si perse ogni traccia. Tuttavia su Alessandria continuò ad aleggiare il 
fantasma del suo fondatore, che riprese vigore a partire dalla campagna 

napoleonica in Egitto, da quando cioè molti archeologi e una serie di avventurieri e cacciatori di 
tesori, ma anche tante persone comuni, si sono cimentati nell'impresa di ritrovare il corpo del 
più grande condottiero di tutti i tempi. Inseguendo un mito e un'illusione sorti con la morte 
stessa dell'eroe invincibile, del giovane dal carisma ineguagliabile, incarnazione dello splendore 
e della ferocia e delle diverse contraddizioni del genere umano. "L'illusione che, qualora 
arrivassimo un giorno e per assurdo a toccarlo, potremmo, chissà, finalmente capire." 
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Aime, Marco, Cossetta Anna – Il dono al tempo di Internet 
 
Gli esseri umani vivono di relazioni e ogni relazione è una forma di scambio. Tra i 
paradigmi più studiati dall'antropologia vi è quello apparentemente indecifrabile del 
"donare", un atto che dà vita a un legame tra gli individui che va ben al di là del 
puro scambio economico. Persino nella nostra società dominata dal mercato si 
annidano ancora molti momenti dove il dono è un protagonista fondamentale. Gli 
autori rintracciano nello scambio offerto dalla rete nell'era digitale alcuni 
equivalenti del paradigma "dono" (la cui natura multiforme e versatile non ha mai 
smesso di essere al centro degli interessi dell'antropologia fin dai tempi di Marcel 

Mauss), in quei "beni informatici" che viaggiano rapidamente da un computer all'altro: file 
musicali, programmi, informazioni, dati. E si interroga se gli scambi in rete (file sharing, 
peertopeer, free software, Wikipedia, i blog, i forum, i social network) siano dei nuovi 
promotori di socialità, e se i loro modelli relazionali abbiano ripercussioni sugli schemi e le 
dinamiche più tradizionali della società in cui viviamo. 
 
Ruffolo, Giorgio – Un paese troppo lungo. L’unità nazionale in pericolo 

 
L'unità nazionale del nostro paese è sempre stata malsicura, minacciata, mai 
veramente attuata. E non si può certo dire che in questi anni, cosi vicini al 150° 
anniversario dell'Unità, il problema si stia risolvendo; anzi, sono sempre più forti 
quelle spinte che, in forme storiche sempre diverse, hanno puntato a una 
dissoluzione dello stato unitario. Se ci fu un momento in cui avrebbe potuto 
essere il Sud, unificato dai Normanni e dagli Svevi, a costituire il nucleo e il 
motore dell'unità italiana, quell'occasione sfumò e ciò che non riuscì a Federico 
II dovette aspettare l'Ottocento per essere compiuto. Da subito il grande 
movimento del Risorgimento rischiò di invischiarsi nella palude dell'anti-

risorgimento, ma se i pericoli per l'unità italiana furono nei secoli scorsi il nazionalismo violento 
e oppressivo del fascismo, o il potere temporale della Chiesa cattolica, non si può dire che oggi 
manchino le minacce, da una forma di populismo privatistico antagonista del sentimento 
patriottico, a una decomposizione del tessuto nazionale, presente al Nord in forme 
provocatorie ma tutto sommato pacifiche, e incombente al Sud nella secessione criminale delle 
mafie. Eppure, secondo Ruffolo, una speranza c'è. "Realizzare attorno a un progetto nuovo di 
unità nazionale una vasta rete di solidarietà sarebbe il segno che la "gente", oggi abbandonata 
all'autoritratto sterile dei sondaggi, può ancora trasformarsi, impegnandosi nella costruzione 
del suo futuro, in "popolo". 
 
Fallaci, Oriana – Intervista con il potere 

 
Nel 1974 Fallaci pubblica "Intervista con la storia". È un libro che fa epoca, viene tradotto 
nel mondo, studiato nelle università, continuamente ristampato. Con quelle interviste 
Oriana ci consegna "una indimenticabile galleria di protagonisti internazionali del suo 
tempo: statisti di governo e di opposizione, leader democratici e dittatori, pacifisti umanitari 
e guerrieri, capi spirituali, ideologi, uomini d'azione...". Così Federico Rampini, nella 
Prefazione alla riedizione nella nuova collana Bur delle "Opere della Fallaci". Da anni i lettori 
attendevano le nuove interviste, e lei stessa aveva lavorato alle bozze, lasciando note e 
appunti, e un testo che partiva dai famosi incontri con Khomeini e Gheddafi per lanciarsi in 
una riflessione appassionata sul potere. Nessuno, come lei, era riuscito ad avere accesso a 

personaggi di quel calibro, quelli che potevano realmente decidere del destino dell'umanità. La vita 
privata della Fallaci e quella professionale si sono sempre intrecciate: la scomparsa di due persone 
profondamente amate la spinge a un totale isolamento, "i miei tre inverni nel tunnel" li definisce; ma poi, 
dopo la pubblicazione di "Un uomo" nel 1979, mette a segno per il "Corriere della Sera" i due straordinari 
reportage dall'Iran di Khomeini e dalla Libia di Gheddafi, che compongono la prima parte di questa 
Intervista con il Potere. Nella seconda parte, dal 1964 al 1982 sfilano davanti al lettore i nomi che hanno 
fatto la storia della seconda metà del Novecento. 
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Ovadia, Moni ; Di Santo Gianni – Il conto dell’ultima cena. Il cibo, lo spirito e 
l’umorismo ebraico 
 

Moni Ovadia se ne va in giro tra Antico Testamento e regole kasher, 
insegnamenti rabbinici e storielle ebraiche, ricette tipiche e cucina che se la fa 
con la religione, alla ricerca di un'etica del cibo. D'altra parte Adamo ed Eva 
erano vegetariani. È solo dopo il diluvio universale che la carne entra a far 
parte dell'alimentazione dell'uomo. E tutto nasce ancora dalla storia del 
popolo ebraico. La tradizione ebraica della kasherut indica i cibi che si possono 
consumare perché conformi alle regole della Torah. Ma oltre questo il cibo 
ebraico ha prodotto un'enorme mole di storielle, divieti, ricette e prescrizioni 
che Ovadia cullandoci tra cibi e digiuni, tra falafel, halle, krapfen, e altre 
leccornie, tra antiche osterie e contaminazioni culinarie, e una musica che 

accompagna l'ospite a tavola, con l'ironia tipiche dell'ebreo errante. 
 
Luttazzi, Daniele – La guerra civile fredda 
 

Dopo aver introdotto il concetto di "golpe al rallentatore" Luttazzi aggiorna 
il quadro con l'esame satirico della tappa successiva: la "guerra civile 
fredda". Essa è il risultato del progetto reazionario, creatore di 
disuguaglianze e gerarchie, in atto da un ventennio nel Paese. Se risulta 
paradossale l'appoggio che col loro voto i cittadini italiani stanno dando alle 
politiche classiste che da anni li danneggiano, una spiegazione tuttavia c'è. 
Che Berlusconi e la Lega continuino a vincere le elezioni; An si fonda col 
PDL; Di Pietro cresca nei sondaggi; il PD resti inconcludente; Prodi abbia 
battuto Berlusconi per due volte; la Chiesa attragga fedeli da duemila anni; 
e Grillo riempia i palazzetti e le piazze coi suoi meet up lo si deve 
innanzitutto al potere di una forte tecnica di persuasione: la narrazione 
emotiva. Le strategie del marketing politico Usa insegnano che l'elettorato 

non vota in modo razionale, ma in base a suggestioni emotive. Il programma elettorale diventa 
secondario, se non sai come raccontarlo. Nella nuova realtà politica, la popolarità sostituisce la 
legittimazione; la vittoria la credibilità; e i sondaggi l'ideologia. La satira di Luttazzi esplora i 
cinque elementi della narrazione emotiva con una serie di casi tratti dalla cronaca più recente, 
mostrando come l'analisi narratologica riesca non solo a spiegare certi fatti, ma anche a 
prevederli. In appendice, la raccolta di vignette "Cow Crucis" del disegnatore Massimo Giacon. 
 
Stella Gian Antonio – Negri, froci, giudei & Co. L’eterna guerra contro l’altro 
 

L'inondazione di odio in Internet, i cori negli stadi contro i giocatori neri, il 
risveglio del demone antisemita, le spedizioni squadristiche contro gli 
omosessuali, i rimpianti di troppi politici per "i metodi di Hitler", le avanzate 
in tutta Europa dei partiti xenofobi, le milizie in divisa para-nazista, i 
pestaggi di disabili, le rivolte veneziane contro gli "zingari" anche se sono 
veneziani da secoli e fanno di cognome Pavan, gli omicidi di clochard, gli inni 
immondi alla purezza del sangue... Come a volte capita nella storia, proprio 
negli anni in cui entrava alla Casa Bianca il primo nero è rifiorita la pianta 
maledetta del razzismo, della xenofobia, del disprezzo verso l'altro che 
pareva rinsecchita nella scia del senso di colpa collettivo per il colonialismo, 
per le leggi Jim Crow negli Stati Uniti, per l'apartheid in Sudafrica e 
soprattutto per l'Olocausto. Dal terrore dei barbari alle pulizie etniche tra 

africani, dalle guerre comunali italiane al peso delle religioni, fino alle piccole storie ignobili di 
questi giorni, Stella ricostruisce un ricchissimo e inquietante quadro d'insieme di ieri e di oggi 
del rapporto fra "noi" e gli "altri". Perché "la storia documenta una cosa inequivocabile: l'idea 
dell"altro" non è affatto assoluta, definitiva, eterna. Al contrario, dipende da un mucchio di 
cose diverse e è del tutto relativa. Temporanea. Provvisoria". 
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Martorella, Vincenzo – Il Blues 
 
Nel libro vengono passati al setaccio critico gli aspetti costitutivi della poetica e 
dell'estetica blues, con particolare attenzione all'origine e alla nascita della 
"musica del diavolo", allo sviluppo della sua tipica forma in dodici battute, alle 
conseguenze, sulla sua natura, della riproducibilità fonografica. Chiudono il 
volume, l'analisi comparata di tre blues, e un agile apparato di schede su 
cinquanta tra i più importanti esponenti del blues. A corredo, infine, un'ampia 
bibliografia, che permetterà al lettore di costruire percorsi di indagine 
individuali e personali. Un volume dal linguaggio piano e comprensibile che 
attinge a una vastissima bibliografia e alle più recenti acquisizioni degli studi di 
settore; un'analisi che sfrutta strumenti e attrezzi d'indagine di varie discipline, 
all'incrocio di una fitta rete di saperi e conoscenze, per restituire una lettura 

del fenomeno blues ricca e circostanziata, depurata dalle distorsioni e dalle conseguenze di 
certi approcci ormai superati, ma difficili da sradicare. 
 
Fresu, Paolo – Musica dentro 
 

 
Questo libro è un atto d'amore. Per la musica. Per i suoni. Per lo 
strumento, la tromba, compagno di strada di una vita. Dentro c'è tutto 
l'universo di un artista sempre più apprezzato e conosciuto sia in Italia sia 
all'estero. C'è il legame con le radici sarde, i silenzi di una campagna 
selvaggia rotti dal fruscio delle foglie e dai belati delle pecore. C'è la 
scoperta della vocazione musicale e il severo tirocinio di un artista. C'è 
l'incontro con Miles Davis, modello e ispiratore di sempre. E c'è un'idea 
della musica come esplorazione incessante di paesaggi sonori. La tromba 
di Fresu ha dato lustro alla nouvelle vague del jazz europeo, le sue 
incursioni nel pop e nella musica colta hanno contribuito ad aprirle nuove 
strade, la sua passione e generosità hanno aiutato ad avvicinarla a un 
pubblico sempre più ampio. 

 
 
 
Mason, Matt – Punk capitalismo. Come e perché la pirateria crea innovazione 
 

Cosa succede quando un sistema - politico, economico, imprenditoriale - si 
blocca? Dove attingere idee ed esperienze in grado di innovare il sistema? 
Tutto ha avuto inizio col punk. Una cultura giovanile che ha fatto del riuso 
"non autorizzato" delle immagini e della musica preesistenti la propria cifra 
stilistica. In rapida successione hip-hop, rave, graffiti e industria dei 
videogame, in combinato con la facilità d'uso degli strumenti digitali, hanno 
diffuso su un altro piano le idee portanti che stavano alla base del punk. In 
modo coinvolgente, Punk capitalismo ci racconta come le culture giovanili in 
questi ultimi trent'anni hanno cambiato il modo in cui il mondo lavora e 
funziona, offrendoci una diversa prospettiva della pirateria, vista come 

un'opportunità per il sistema e un altro modo di fare business. Oggi, molte imprese si trovano 
a dover fare i conti con un dilemma sempre più lacerante. Se la pirateria continua a 
terremotare il modo in cui usiamo l'informazione, come dobbiamo rapportarci? Dobbiamo 
reprimerla, trattandola come un problema, o al contrario come una soluzione? Forse la 
pirateria dovrebbe essere letta più semplicemente come un nuovo e vincente modello di 
business. 


